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ia di Lincoln 
con tamburo 


+ completa con 
di levare cento 
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> muniti ciascuno 
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VIZZERA 


VAMBINI 


il 
NESTLÎÉ | 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 


cinese 
Rons e provincie del Regno . . | L 9= 
por totti gli Stati d'Europa e l'Egitto » 15— 
l'America Settentrionale » 18 
Meridionale, Cina 0 Au- 
390° 


‘dovono pagarsi la ore 


ocestAE 
Lim 
» 9 
»%— 


»m- 


Gli abbonamenti cominciano eol 1° d'ogni mese 
Ciascun foglio centesimi 10 così per Roma come per le provincia 
Un foglio arretrato centesimi D@: 


Pa sr 


GIORNALE QUOTIDIANO 


1a Rota all'afficio del Giornale, via del Beminario, n.87; pitno terreno. 


Nello rovince, presso gli uffi postali. 
4 Parigi, all'Aorvca Havas, rus Nòtro» Damon des Victoiree, 3. A 
Londra, Detisr Dive Cor, 1, Pack Lazo, Corahill. E. C. 


Giornale: — Non sì restitaiscino 1 


mazoneritt. 
devono arere unita la fuscia in corno’ 


1 Roma, 81 Agosto 


n —_— 
BOLLETTINO POLITICO 


Com'era da prevedere , lo trattativa 
per la paco in Oriente incontrano gravi 
difficoltà. Lo Standard di Londra ha 
da Costantinopoli che le Potenze non 
sino d'accordo intorno allo basi della 
mediazione. La discordia dello Potenze 
mon può riguardare che lo pretensioni 
della Turchia , la quale non sa rasse- 
guarsi allo statu guo ante bellum. E 
d'altra parlo abbiamo a più riprese di- 
mostrato esser difficile che la Serbia ac- 
celti condizioni diverso. La disperata 
resistenza che lo sue truppe hanno fatta 
ad Alexinatz non aveva altro scopo. 

È questa resistenza, se dobbiamo pre- 
star fede a un dispaccio uffi unto 
da Belgrado, non sarebbo rimasta pris 
d'importanti risultati. Questo telegramma 
snnunzia una splendida vittoria dei serbi 
Morava. I turchi sarebbero stati 
Mattati su tutti i punti della riva destra 
e posti in foga. I serbi avrebbero occu- 
pate lo loro posizio 

Se tutto ciò fo: 
della Serbia rispetto allo tr 
trebbero dirsi mutate @ il principo' Mi 
lano avrebbe ragiona di parlar alto 
forte. Ma non ci recherebbo meraviglia 
di ricorera fra qualche ora un altro 
spaccio da Costantinopoli con la noti 
d'una vittoria dei turchi. È certo, ad 
ogni modo, che lo stato maggiore turco, 
ostinandosi nella impresa di Alexinatz, 
ha perduto un tempo prezioso che 
più utilmente impiegato se, lasciata in 
disparte quella fortezza, si fosso affrettato 
ad approfittare dello sgomento dei serbi 
lo primo sconfitte, alle quali hanno 
lmeno în parte, riparato. 
continuano ad aumentare le 


I tare! 
loro forze contro il Montenegro, ma fl 
nora con poco frulto. Gli odierni tele- 
grammi lasciano intendere che le po- 
tenze si adoperano presso il principe del 
Montenegro affinchè acconsenta a pren 
der parie anche egli nei negoziati per 


Abbiamo visto che si è recato 


la par 


console francese. Probabilmente hanno 


entrambi la stossa missione di pe 
‘ero il Principe a sospendere lo ostilità. 
Ma non pare che i montenegrini vi siano 
fors'anche vi è chi li inco- 
raggio nei loro proponimenti  bellicosi. 
La Russia si è mostrata assai più favo» 
revole ai montenegrini che ai serbi. 

la sua condotta 


lore dell'impero smenti- 
il maresciallo Moltke si 
rim pa- 
scià, generalissimo delle truppe turche, 
pel suo piano di campagna. La smentita 
ti pare superflua. In primo iuogo, il 
piano di campagna di Abdul-Kerim non 
i pare tanto felice da meritar le cun- 


APERODICE 


LA RICGA EREDE 


RACCONTO 
di min €. B. 


(dall'inglese) 


«Ma ci nol saprà che io son tanto am- 
malata ; non lo saprà che quando io più 
non ci sarò; ei verrà quando io sarò 
già fredda, immota e gelate. E allora 
che potrà sentire l'anima mia già par- 
tita? Possono forse gli spiriti, per qual- 


gratulazioni. E, inoltre, era assurdo il 
credere che il maresciallo Moltke fosse 
uscito dalla riserva iu cui s'è tenuto il 
suo governo. 

leri i dispacci viennesi davano per de- 
finitivamente decisa la deposizione del 
sultano Murad. Oggi un telegramma da 
Pera annunzia uflicialmente che il sul- 
tano Murad è stato infatti deposto in 
causa della sua salute, e venne procla- 
mato sultano in sua vec suo fratello 
Hamid. Questi è in voco di rappresen- 
tare lo ideo della vecchia Turchia, e î 
giornali hanno anche parlato del suo ca- 
rattero violento. ‘Tuttavia è impossibile 
di for pronostici sulla vi i 
per seguire, posto che rbbia una volontà 
propria e non sia interamente soggetto 
a quella do' suoi ministri. La facilità 
colla qualo î sultoni sono in Turchia 
scacciati dal trono, dimostra com’ è ca- 
duta ia basso la loro autorità. Quanto a 
Murad, non avrà neppur bisogno di ri- 
correre, coma il suo predecessore, sl 
cesoie per togliersi di vita. Da gra 
tempo lo si dico gravemente ammalato, 
e non v'ha dubbio che fra breve quest 
malattia lo condurrà alla tomba. 
—_____—————_—_——_@k& 


LA LEGA DEL RISPARMIO 


Fummo i primi ad encomi 
mento il disegno dell'on. Sella 
dere lo spirito della previdenza fra gli | 
artiori e i campagnuoli, invitando i loro 
capi a donarli d'un libretto , nel quale 
il primo fondo di una lira almeno fosse 
somministrato da loro e servisse di sprone 
al risparmio. L'idea ci parto così som- 
plico e sana, che duvora arriderle la 
fortuna. In tale guisa Ja Cassa di ri- 
sparmio postale, che taluni spiriti miopi 
inec)pavano di recare offesa alla libertà | 
economica, suscitava @ accendeva nuove 
iniziative individuali e fortificava il senso 


della previdenza. Nessuna di quesle pre- 
joni è fallita alla prova, ed è fallita 
all'incontro interamente quella dell’ono- 
revole Peruzzi, il quale attribuiva al 
nuovo ordinamento delle Casse di ri- 
sparmio postali la sola efficacia poco de- 
siderabile di accrescore qualche impie- 
gato e qualche stipendio. È d'uopo ren- 
dere al ministro dei lavori pubblici, ono- 
rerole Zanardelli , questa schietta lode 
ch'egli non ha intralciato in 
guisa lo svolgimento della nuova istitu- 
zione, ed ha acsonsentito che si rinvi- 
gorisse mercà le cure assidne dell'egre- 

io direttore generalo dello poste. Il mi- 


della custodia del risparmio, intorno al 
qualo non vi è possibilità di battagliare, 
poichè questa leggo rappresentava il 


pensiero della grande maggioranza della 
Camera. Insomma , lo cose procedono 
bene d'amore e d'accordo. Difatti, nella 
recente circolare dell'on. Salla si afferma 
che a tutto aprile 1876 esistevano 338 
Casse di risparmio ordinarie o loro 

cursali, o a tutto giugao le Casse di ri- 
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come lo dita sugli strumenti ene strap- 
pano ora una dolce, ora una mesta note, 
ora un grido di giubilo, ed ora la più 
tristo cadenza ? 

« Dov'è quell'altro mondo? In che con- 
sisterà l’altra vita? E è vo chio- 
dondolo ora? Non mi sarà in breve il 
gran mistero svelato prima del tempo? 
Oh grande spirito, nella cui bontà i 
confido, a cui, come a mio padre 
sono volta sempre fino dalla prima mia 
infanzia, sostieni ta la tua debole crea- 
tura! Dammi vigore di affrontare ciò 
che temo, dammi pazienza ! dammi... oh 
dammi fede! > 

Ella ricadde sul guanciale © la si- 
gnora Pryor trosò modo di allontanarsi 
la stanza. dove ritornò 


loquio. 


che mezzo, comunicare con gli esseri 
viventi? Possono i morti rivisitare co- 
loro che hanno lascisto? Possono pene- 
trare negli elementi? L'aria, il fuoco, 
l'acqua potranno aprirmi una via per 
andare da Moore? t 

<E rà dunque il vento sospira quei. 
suoni quasi articolati? perchè canta come 
l'ho udito ultimamente cantare di notte? 
Nulla lo desta. Dunque, nulla o ispira? Ep- 
pure una notte m'avea saggerito tante 
cose; mi dettava una possi r 
scritta, ma nor ossi alzarmi a quell’'in- 
certo chiarore del lumicino per cercare 
la carta e la pen 2 

« Che ‘è codesta elettricità i sr 
lano? Che sono codesto infiuenze dell'a 
mosfera che agiscono smi nostri nervi 


Al giorno seguente vennero molte vi- 
sito, essendosi sparsa la voce dell’aggra- 
warsi della malattia di lei. Il sig. Hall 
è sua sorella Margherita vennero en- 
trambi ed entrambi uscirono piangendo, 
tanto trovarono mutata l’inferma al di 
là della loro aspettazi 

Venne anche Ortensia, e Carolina, ec- 
citata dalla sua presenza, divenne, pà 
colorita e discorse, benchè con tenue 
voce, abbastanza allegramente, tanto che 
sembrava stare assai meglio. Essa l'as- 
sicarò an sorridendo, di non essere 
pericolosamente ammalata. 

‘Come sta il signor Roberto? — 
chiese la signora Pryor ad Ortensia, 
quando ella stava per andarsene. 


aparmio postali salivano già a 901. L'a- 

zione legittima dello Stato ha in questa 

contingenza quadruplicato il nmaro delle 

Cnsse di ‘risparmio del Regno in pochi 

mesi e.comincia a dare alla nobile isti- 

tazione di previdenza una specie di on- 

nipresenza. Così fa agovolata l'idoa 

della diffusione dei libretti immaginata 

dall'on. Sella. Imperocchè oggidi non è 

più l'artiero che cerca la Cassa di°ri- 

sparnio , ma la Cassa di risparmio che 

cerca l'artiere. Il Sella ha potuto dare | 
la lieta notizia che Je sua sollecitazioni 

furono asseconduto cordialmento , e la 

prima centuria degli aderenti alla Le; 
pel risparmio diede 0 si impegnò a dare 
il libretto della Cassa di rispirmio a 
43,093 uomini o ragazzi , ed a 40,843 
donne o ragazze ; in totale 30,536 li- 
bretti. In questo primo elenco figurano 
tatto le parti d'Italia, e già si annove- 
rano parecchie officine principali. L'in- 
dustria dello miniere e dello costruzioni 
meccaniche ha risposto numerosa all'op- 
pello dell’ illustre ingegnere. Anche al- 
cune Amministrazioni dello Stato vi fi- 
gurano, e va lodata la Direzione gene- 
ralo delle gabello dhe ha ascritto gli 
operai delle saline alla Lega del rispar- 
mio. La Regia cointeressata dei tabac- 
chi, metà a carico degli azionisti e metà 
del Consiglio di amministrazione, ha 
ascritto alla Lega 2285 operai e 13,582 
operaie; in totalo 15,807. 

È una cifra ingente che onora quella 
Amministrazione. Ad essa tione dietro 
il senatore Rossi, il quale ha associato 
alla Lega 2,833 operai. Gli operai pre- 
valgono sui contadini, sebbene in questo 
primo elenco del Sella non facciano di- 
fetto. Il deputato conte Arnaud, mentre 
annunzia di dare 50 libretti ai suoi c 
paguuoli, aggiungo: < In un mandamento 
< del Piemonte alcune persone , unitesi 
< in Comitato, hanno raccolta una somma 
« di denaro che sarà divisa in più premi. 
< Questi premi saranno sorteggiati fra 
« tatti coloro che nel corso dell'anno, 
< avendo rilevato un libretto dell'afficio 
« postale di tal mandamento, ne stranno 
« ancora possessori al 4° gennaio 1877. » 
Le ideo semplici e buone propaginano ; 
@ questo metodo per allettare il rispar- 
mio, dell'on. Arnand, ai inspira alla 
provvida iniziativa dell'on. Sella. Quando 
si pensa che nello campagne la prev 
denza ha poco culto in Italia , appare 
dinanzi immenso e sterminato il campo | 
di azione su cui la Lega del risparmio 
può esercitaro la sua santa opercsità. 
L'on. Sella, annunziando con sobria pa- 
rola questi risultati, apre la sottoscri- | 
zione per una seconda centuria di ade- 
renti, e noi speriamo che i fabbricanti | 
e i proprietari vorranno rispondere lio- 
tamento all'invito simpatico © disinteres= 
sito. Quante grandi industrie di ogni 
parte d'Italia che ancora non figura.o 
nell’eletta schiera, e quanti nomi di ric- 
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— Stava benissimo quando è partito. 

— Partito?... Non è più in casa? 

Allora Ortensia narrò che, dorendo 
fare alcune ricerche sui cupi faziosi che 
egli voleva scoprire, Roberto era par- 
tito alla mattina per Birmingham, dove 
probabilmenta si tratterebbe una quin- 
dicina di giorni. 
— Fi non sa che la signorina Elstone 
è molto ammalata? 

— Oh no! Fi credeva, al pari di 
me, che non fosse fuorchè un'infredda- 
tura persistente. 

Dopo questa visita, la signora Pryor 
ebbe cura di non appressare il letto di 
Carolina per un'ora : la sentiva piangere 
non osava guardare allo suo lagrime. 
Venuta la sera, le portò un po' di tà. 
Carolina , aprendo gli occhi, cai avera 
‘chiusi un momentino al sonno, fiasò la 
sua infermiera con uno sguardo scon- 
volto. 

— Sentivo l'odore de'fcaprifogli, sta- 
mani, mentre stavo alla finestra dello 
scrittoio !... — principiò elle. 

Strane parole di questa fatta, uscenti 
da labbra sì morte, trafiggono un cuore 
amante più acutamente del ferro! Suo- 
‘mano romantiche forse in un libro, ma 
nella vita realo sono strazianti ! 

— Mia cara, non mi riconorcete?.... 

— Sono entrata par chiamare Roberto 


! raccoglie, E all'i 


a colazione e sono stata con lui. nel 
giardino ; ci me l'ha detto di andarci; 
‘un'abbondante rugiada ba rinfrescato i 


fiori, le pesche maturano. 
— Mia cara! mia cara! — ripeteva 
l'infermiera. 


chissimi proprietari si desidererebbe di 
leggervi! Il Solla fa un'osservazione mo- 
desta, ed è cho, so uno sforzo indivi- 
dualo ha potuto conseguire un risultato 
cosi notevole , l'associazione delle forze 
addoppiorebbe l'effetto utilo. E medita la 
costituzione di un Comitato, a cui pren- 
derebbero parto i deputati o i senatori 
cho con maggior fode difesero quest'isti- 
tuziona in Parlamento, senza distinzione 
di parto politica. 

Il risparmio popolare sarebbe il ter- 
reno nentro e secro ovo tutti i parti 
darebbero la mano. Si potrobbero co: 
tuire agevolmente i 
quali portassero noi 
lo Alpi dimenticate o nei solitar 
la buona novi 
folice, è 
tradurla in atto facilmente. 

Alla Lega del risparmio l’egregio uomo 
di Stato addita non solo le Casse postali, 
mer anche le ordinarie, significando in 
tale guisa che Jo nuove forze non de- 
vono elidere le antiche. Non si tratta 
di sostituire l'una all'altra istituzione; ma 
di adoperare contemporaneamento me- 


villaggi 
dol risparmio. L'idea è 


todi diversi per imprigionare il pensiero | 


del risparmio appona spunta nella co- 
scienza dei lavoratori. È 
vorremmo pregare l'on. Salla di aggiun- 
gervi anche le Banche popolari mutua, 
lo quali sono Casse di risparmio perfe- 
zionate, perchè si propongono di impre- 
stare al popolo il denaro che da esso 
infaori di alcune ecce- 
zioni, la' maggior parto delle Banche 
mutuo popolari si tiene fida alla gloriosa 
umiltà della loro origine. E si notano 
con rammarico lo pochissime che giuo- 
cano alla Borsa, assumono imprese fer- 
roviarie o fanno altre lucrose opera- 
zioni, Invitandole a partecipare alla Lega 
additerà loro anche per questa nuo' 
via quel popolo, che esse devono redi- 
mere dallo sovvenzioni dell'usura e del 
Monte di Pietà. 


li Linn 


LE DELUSIONI D'UN SOTTOPREFETTO 


Abbiamo annunziato ieri che il sbtto- 
prefetto di Abbiategrasso era stato chia- 
mato a Roma dal ministro dell'interno 
per dare delle spiegazioni intorno ad una 
circolare a sindaci , che fa invitato 
dire. 


Essa è la sogugnto: 


Abbiategrasso, 9 agosto. 
In va governo costitazionale gli ufliai, 
anzichè regi, dovrebboosi chiamaro nazio- 
nali, avvegnachè regi sono soltanto i de- 
oreti che in nome della nazione vangono 
emanati dal ospo di 


——_ 


è lana , levata da poco, guardava, 
mito © piena, su lei ; splendeva serena, 
non velata da alcun nuvoletto, nel pro- 
fondo azzurro. 

— Dunque non è mattina? Non sono 
Vedo un'ombra qui se 


vostra infermiera; vostra... A 
il capo sulla mia spalla! tornate in voi! 

Pei; in tono più sommesso, implorò: 

< Oh Dio, abbi pietà!... Dà la vita a 
lei, dà a mo la forza! dammi parol!... » 
boro alcani minuti di silenzio. La 
paziente giecora muta ed inerte fra le 
braccia tremanti, sul sono palpitante della 
sua infermiera. 


sogna 
lato destandomi.... gli ammalati spesso 


po’ di tè, Lina; l'ha fatto vostro zio; 
voi sapeto ch'ei si vanta di farlo me- 
glio di qualunque donna. Arsaggiatene: 
egli è dispiacente di sentire che, man- 
giato sì poco; desidererebbe chie ‘aveste 
più appetito. 

— Ho sete; datemi a bere. 

Ella bevve avidamente. 


i 
Comitati locali, i | 
umili Inoghi, fra | 


l'autorità dell'on. Sella potrà | 


porciò che noi | 


Ò | fotti, de' R. Tribunali e do' sem 


Giò posto, progo la S. V. 
finchò nel cartoggio d'ufficio della sottopro= 
si rmtta il prodieato di regio, cho 
non armonizza coi prineipii di vera 
civile. 


N sottoprefetto 
Denti. 


Il sig. Denti avova probabilmente tro- | 
vata stampata l'intestatara dello suo Jet- 
tero con tanto di R. SortorREFETTURA è 
ma con democratica indipendenza aveva | 
| dati due freghi neri all’ R., per guisa | 

che i sindaci ebbero a riconoscere che, | 
secondo il sottoprefetto, quell' R. era | 
proprio uno afregio. | 

Benchè non conosciamo il sig. Denti, 
10 tuttavia lontoni dal sospettare che | 
gli con quella circolare abbia creduto 
fare offesa alla maestà del Re. Non 
iamo qual concetto egli abbia dei 
principii di vera libertà civi 
| non armonizzerebbo quel benedetto regie 
ma egli deve aver pensato tra sò e 

ll ministero che abbiamo è democra: 
tico; una, volta_le strade nazionali 
| chiamavano regie, perchè non cessereb- 
| bero di chiamarsi regie anche le prefet- 
| tare 6 le vsotto-prefetture in Lombardia 
| come nelle altre provincio italiane? 
| 


* lare IR, nel suo circondario; egli avrà 
stimato di dare un buon esempio a' sin- 
daci e di meritare le lodi del ministero. 
Imagini it lettore quale sarà stata la 
! sua sorpresa, allorchè ricovetto il. tele- 
| gramma che lo invitava 
| colare e recarsi a Roma per giustifi- 
| carsi! Amaro disingapno ! Egli si aspet- 
| tava degli encomi @ n'ebbe invece bia- 
simi © rimproveri. 

L'on. ministro dell'interno ha fatto 
| bene di far capire al signor solto-pre- 
| felto di Abbiategrasso che veramente 

avrebbe potuto risparmiare la circolare 
e il provvedimento e cl 
stato poco accorto. 

Ma noi crediamo che sarebbe oppor= 
| tino di coglier quest'occasione per. re- 
golare la faccenda delle intestature. 

Il signor Denti non avrebbe forse in 
altri tempi e in altro circondario osato 
scrivere quella sua infelice circolare; 
l'influenza del luogo e dell'ora ci ha do- 
vuto entrare per la sua parte. Però il 
signor Denti può invocare ad attenua- 
zione del suo errore, il fatto che quel- 
TR. manca nella intestatara dolle lettere 
di molti prefetti e. sotto-prefetti, come 


il suo zelo è 


Corti d'appello. 

Per questo rispelto ogni provincia ha 
seguito lo proprio tradizioni; laonde ab- 
biamo de' R. prefetti © de' semplici pro- 

ci Tri- 

bonali, delle R. Corti d’ appello ® dol 
semplici Cori d'appello @ così via 
Se non ci fossero altre discrepanze da 
lovaro, potremmo reputarci fortunati; 
quelle non minacciano nè l’unità, nè la 
libortà, nò la monarchia, nò la sicurezza 
ica, © niuno ci avrebbe mai pen- 

. Denti non fosse venuto in 


———— _ T _m 


— Che ore sono, signora? — chiese 


PP" sono passato lo nore. 

Nom più? Oh, io ho dunque una 
lunga notte dinanzi a me; ma il tè m'ha 
dato vigoro; voglio mettermi a sedere. 

la Pryor l'alutò a rizzarsi @ 
lo accomodò i guanciali. 

— Grazie al cielo non sono sempre 

to malata e infelice e senza 
speranza... Questo dopo pranzo lo pas- 
sai malo dacchò Ortensia so n'è andata, 
ma la sera potrà esser migliore. È una 
ella notte, mi pare. La luna risplende 
ansai bella. 

— Sì, è una bellissima notte d'estate, 
Il vecchio campanile della chiesa par 


i 
Ha 
fi 


disdire la cir- |: 


manca in quelle di molti Tribunali e|% 


sotto-profetture, perchè bisogni 
mente che abbia filente da faro un satto- 
prefotto che ha tempo di ponsaro sil'R. 
dell’intostatara delle se Jettore, come 
contraria. a' principii di vora'libortà ‘ci- 
v 


IL CENTENARIO DI PIETRO MICCA 


Dall'Eco dell'Industria riproduciamo il 
discorso detto/dall'on. Sella nel banchetto 
dato a Sagliano nell'occasione del centenario 
di Pistro Mioca : 


Gentili Signero 0 Signori! 

Dacchà siame qui per festeggiare la momoria 
di un prode soldato , è naturzlo che anche fra 
gli oratori ta palma' del primato npetti ad un 
tilitaro. Abbiamo ‘udito tuti con emozione la 
cloquente o patriottica parola dal capo dell 
dal aula chì regione 


n pprosentaro 
l'oter snaggiore Riccardi, È bello ve 
dero l'oloquenza associata al valore. È: consolante 


veder nella milizia nostra la sci 


er 
a per 
i più lunghi © por profondi studi ‘esi ‘sso 
astretti i loro ufficiali, averazo nell'asercito su» 


tono certo di esere l'iztorprote di tutti 
TO 
giore Riccardi. (Clamorori evcica al 

gessne moggiora 

Gli ordinatori di questa fonta, savii q 
sono, ebbero, nell'allestila , uno scopo di 
utilità per la patria. 

La eroica azione di Pietro Micca non fu xel- 
tanto virtuosissima, vero ideale di abnegaziono 
e di grandezza d'agimo, 0, como dica il Botta, 
< rara fea lo più rar, moritoria fra le più mo 

aisaro con ogni onero 
i cli erat, > E abo cia 
per i dostini dol nostro lo più grandi 
conseguono. aa a 
“osser Torino atata malva il 20 agosto 1708 
dall'aoi " 


torio Amedoo, a del glorioso pri 
di Savoia, duce supremo degli impariali allora 
potorono senza. ersero 


peganti nell'assedio: 
sorsi, ordinarai , prepararsi 


jono prima del regno di Sicilia © poscia di 
quollo di Sardogua ai duchi di Savoia, cho ap- 
punto allora furono alevati a dignità di re, Ma, 
‘como giudica il Dotta, « se non ora del gene- 
< r0s0 bialleso, nissun Eugenio nò nitsun Vit= 
Torino @ l'opera loro 
Da lui la corona ducale fu 


ii di Savoia. » (Beni 
dunquo lecito a noi 

con compiacenza cho un nostro concittadino. 

Gli abitaoti di Sagliano, anzi della Valle d'An- 


dorno, poichè quando Pietro Micca naeque, nel 
1070, ‘tutta la Vallo d'Andorno costituiva un solo 
comuno (Sì, sì. tutti unit), vorranno conce» 


dermi di esten 


così grando esompio di rirtà e roso così sagna= 
lato servizio non solo al Piemonte, ma all'Italia 
tutta, perchè salvò lo scettro a quella Cesa di 
Saroia che dovova avoro _il morito dî liberare 
l'italia dalla sorvità atraniora e di restituirla a 
libortà ed unità. (Applausi) 


che non potreste badarci voi stossa 
@ fossero trascurati ; ed ha portato anzi 
a casa duo delle vostre pianto favorite 
por averne cara. 

— S'io dovessi fare un testamento, 
lascierei a William tatto Je mis piani 
a Shirley i nisi gioielli, eccettuato uno 


— Sapete che mi piace sempre a sen- 
tirvi cantare; vorrei che mi cantaste ora 


î 
È 

E 

î 
arti 


ili 
iti 
Fa 
sii 


î 
si 
si 


non è forze inopportuno ricordare oggi che 
por una folice coincidenza il contanaric di Pie- 
tro Micca non è Joatamo da'ua altro cntena- 
rio, certamento non meno memorabile. per il 
Biellese ed a mio credere d'importanza gra 
Qiesima per la storia d'Italia. 

Cinquecento anni fa (Segni generali d'atten= 
zione), proprio un mazzo millennio {a il Biellese 
era tormentato dal voscovo di Vercelli, il qualo 
voleva mutaro carattere all'alto © quasi nomi. 
malo dominio feudale che da socoli esercitava 
in Biella, 6 manomeltera la libertà e autono- 
mie comutali. L'animo dei biellosi , di fadeltà 
fin allora tanto'esemplaro da cssero celobrata 
dai eronisti del tempo, si alienò dal voscoro. 
Per qualche tempo gli occhi loro si volsero 
vra Milano, ma, se io no vo errato nol giu 
care quollo che allora accadde, tra lo abiti- 
dini sposso crudeli doi Visconti’ e Jo brillanti 
avventure di uno dei più valorosi principi 1a- 
baud, cioè del Conte Vorde, i biellesi si doci- 
nero în favore di Casa Savoia (Vica Ci 
noia! 

Nei 1°77 si ribollarono n mano armata cor 
vercoro, che focero e sostennero prigi 
prigionia coatta ed effettiva, e non volontaria 

‘nominale. (Viea ilarità) 

Nèl 1379 sì diedero poi liberamente e spon- 
taneamonte a Casa Savoia | Biella ed i comuni 
dell'alto Bielleso, come già qualche altro co- 
mune aver cominciato a fare, e come fecero poi 
ia quei tempi alcuni altri, iniziando così il me- 
‘fado delle annessioni spontineo agli Stati di 


assai importanto fosso. allora 
aipivo di Casa Savoia, od i possossi cisalpini 
spettanti in molta pari» non aî Conte Verde. ma 
ai ramo cadetto dei principi di Acaia, talvolta 
in lotta col ramo primogenito (Bene!). 
Dallora in poi, Diolla ed il Rieti 

uniti a Casa Saroia, salvo pochissi 
zioni dorato alla 


uguaglianza, senza pordoro la na- 
0 cadore nella serrità strani 
ni può dire che la fedeltà dei 
Savoia non venne mai meno duri 
coli uncho nei momenti i più 
provo le più dure, anzi durissime. 
adi è che so gl'italiani tutti hanno ocgi 
gione di consideraro Casa Savoia como la c 
della nostra unità @ libortà, 


(Applousi vivi è 
Ala un doloroso argomento veano indicato 
da qualche oratore di etamano, e fa toccato dal 
grande storico che vi ho 
Îiotta, con una pagina veramento di fc 
‘gomento del l'ingratitudine. Noppuro ella estrem: 
raccomandazione a favore della moglio © dei fi. 
gli suoi non fu tenuto gran conta, imperocchà 
nulla più cho duo meschine rato 
statuito in perpetuo a pro dell 
miglia. 1l Hotta attribuisce la indegna scono- 
scenza al fatto dell'essoro il Micca pleboo. 1 
maestri giovani, i quali non ebbero a vodero uno 
atato di coso diverso dall'attuale, in cui vera- 
mento è ciasenno figlio delle proprio opere, è 


certo interesso ad occtae, 0 quindi ad ovaitar 
fa derazione di tut, qsto si suoi comigliri 
è cortigiani importata ostentare Îl poco craio 
por i meriti del popolani. 

Ma Îl giorno della giutiia 0 della ricono 
sosnza è venato. (Benissimo ) 

o appena corso per l'alta ua'sora che i+ 
apirara più vivo 1 sentimento della nazionalità, 
4 pensiero della necessità della virtù delle 
seni freprie, cominciò a sorgare il collo per 
Pietro Micca. È 

‘Anche prima che 1 Hotta serivesso le terri 
bili oo pagine, la parto più istruita dell'so 
cito subalpino, precisamente quella delle sr 
dotto cui appartiene la delegazione dell'esercito 
cho è oggi tra no, foco coniaro una medaglia 
fa onore di Pietro Micca, 0 l'altimo rampollo 
della net essa ora ricereito per futli cnore. 
V°n montimento gli ra poscia erotto nell'Ars= 


nolo di Tori 
Nel 1888, venuto 
dopo la catastrofe di Novara, corsero a cercara 


la casa di Pi oraria como sin 
o ‘iniziatori. della rae- 


moria allora eretta, è debito ricordaro un por- 


tro Micca, 


O: 


rico alla languente giovanezza di Coro. 
lin. Si rammentò con piacere che avea 
promesso di far quella sera una visita 
al sig. Wynne, il magistrato. Pensieri 
tristi © da meltere abbattimento erano Ja 


soîiaggio elia onora colla sua presenza 
azremblea, il valoroso © dotto colonnello Ricci. 

Una voce, — Evviva il colonnello Ricel. (Ap- 
plausi generali, Fwviva Ricci) 

Un bellissimo monumento pubblico gli fu 
eretto in una delle principali di Torino; 
© nella casa di Pietro al'eca noi vediamo ag 
ginagorsi luna all'alia o tstinovinnze di at- 
miraziono degli apprezzatori @ Apprezzi- 
trici della virti, cho visitano Je nosti@ valli 

Ma era ormai fompo cho anche d_ Bielle 

aid onorare il più grande-dei loro 

iararo alta- 

mento benemerita ln Commissione, ordinatri 
quasta fosta od il manicipio di Sagliano. 
ea la Coms 
Infstti so è rero che nulla più corrompe i po- 
poli cho l'impunità o peggi 
vizio, vero è del pari cho nulla maggiormente 
li oleva cho l'onore reso alla virtù. 
emiventemento educatrice alla 
ranza a Piotro Micca, sopratutto se. como io 
confido, non si tarminerà col banchetto, ma fi- 


Valle d'Andorno io credo fosse già nel ponsioro 
della Commissione ordinatrico della festa, od è 
certamente nella mento di voi tutti (sì, sì), ime 
perocchè. parecchi 


0 no parlarono © taluno 


voglio credere cho non 
gli italiani di tutte le 
n è unita, vorranno per= 


dato, ma li inci 
Concodeto al un 
gino sottile. (Maritd) 
Ta quale stato era Pietro Micca in quel 
premo moiaonto in cui si decise a nalvare 
niro della patria o d'Italia coll'olocausto della 
vita? Taluno potrebbo crodera 
poco pensato morimento di 
chi Tesso attentamente lo sto- 
volto ho citato, 
particolar affatto l'episodio di 
tro inveco la conseguenza che si deciso 
eroice sua azione con tanta calma e ‘roddezza 
prevedere @ provvedere a tutto. 
Visti i granatiori. francosi irroonti all 
conda sd ultima porta della piazza, abbat 


allontanarsi, o quegli, per prolungare di qual- 
cho giorno una vita insignificante, gli code 
meno che la gloria immoriao. (1 
ia raccomanda la sorte 
i, fidento (e chi nol sarebbe stato?) cl 
loro aarebbo assai più largamento prorvedu 
abbe potuto faro vivente, 
sarebbo stata per lo con 
tina vera fortuna. 
gra 
me).. Androa Gastaldi, i 
mo auo quadro, ci dipinge Pietro Mi 
olo, in atto di fare la sua ultima pregi 
prima di dar fuoco alla mina. So credente, dopo 
assicurato la vita del compagno d'armi e la 
fortuna della propria famiglia, provvedo secondo 
lo auo convinzioni religione alla saluto dell'a. 
nima. (Appia) 

Ed allora il fadele amico, il virtuoso marito 
padre, l'eroico patriota, sereno, chè ormai ln 
famiglia od il compagno son salvi, salva! prin- 
cipo © la patria, seppellondo con sò i nemici 
d'entrami 


morto 
dizioni della sua famig] 
Un pittore di molto ingegno e 


guifica che egli era giunto ‘a talo altozza di 
virtù cho già prima del 20 agosto 
derara la sua vita dovuta non a person 
odimenti, ma alla sua famiglia ed alla i 
(Vivi © profungnti 
Noa tutti i giorni ni ha occasione di salvare 


sua avversione, e quando accadeva che | 


lo assalissaro solera farli marciare a 
passo di carica. L'inno lo seguiva di 


lontano fievolmente mentre attraversava | o 
| subito — disse la signora Pryor, 


i campi © gli facova affrettare_il suo 
passo, rapido già di consueto. 

— Ora cantatemi una canzone... una 
canzone scozzese — la pregò Carolina 


vinta dalla prorompente emozione. 

— Voi piangeto por la tristezza di 
questo molivo; venite qui da me, ch'io 
vi consolerò — le disse Carolina. 


La signora Pryor venne, s'assiss sulla 
sponda del letto e lasciò che le braccia 
estennato la ricingessero. 

— To spero che non è per cagion mia 
che piangete? — lo chiese la giovanetta, 
baciandola. 

La signora Pryor non rispose. 

- area) ig ch’io non debba mi- 

‘on mi sento mica molto am- 
Losi solamente debole. 

— Ma l'animo vostro Carolina, è tor- 
dterato, il vostro cuore quasi infranto; 
siete stata tanto trascurata, così doloro- 
samente abbandonata sempre! i 

— Credo, si, che sia stato ora o sem- 

il mio peggior male! A volte penso 
e so mi piovssw un'onda abbondante 


da certa roviza la patria ed il Ro coll'elocaneto 
dolla propria vita, ma tutti i giorni ogni citta 
0 può colla virtî, coll'abnegaziona , col sa 
stesso rendore servizio alla pro-. 
famiglia ed alla sua patris. Dica adunquo 
monumento a Pietro Micca a chi abita e per- 
corre questo valli, che a camminare sulle tracce 
dal grando eroe vuolsì esmore fedel amico, 
amoroso padre di famiglia, virtuoso cittadi 
che sacrifica se stesso per la famiglia © per la 
pai 
Valga questo monumento, @ varrà, io non ne 
lo, ad arviare noi ed i nostri posteri 
del soldato @ del cittadino, ad 
gnarcì l'amore alla patria, la devozione alla 
dinastia, ed esso cont potentemento a 
quel progrosso che pare è sempra il più impor- 
tante di tutti, al progresso. moralo dell'attualo 
e dello futuro generazioni. 
lo concledo adunquo col proporre un 
alla Commissione ordinatrico di questa fosta, 
che rese 0 fenderà così segnalato nervizio alla 
oducaziono moralo del paese. (Vivi e prolungati 
applausi) 


e 


di felicità, potrei rivivere ancora. 

- Desiderate di vivere? 

— Non ho scopo nella vita. 

— Mi amato voi, Carolina? 

— Molto molto... con tutto il cuore. 
talvolta in modo inesprimibile: anch 
adesso mi par di sentire per voi come 
so fossi cresciuta sul vostro cuore. 

— Un momentino , mia cara; torno 


giandola sul letto. 


i, 
chinandosi su loi, Ja. fimò attentamente 
nel volto. 

— Allora, se mi amate!... — riprese 
vivamente e cor. voca altorata; — se vi 
sentite che potreste, come l'avete detto; 
esser'cresciuta sul mio cuore... non vi 
recherà scossa nè dolore l’intendere che 
è questo cuore che ha dato vita al vo- 
stro; che dalle mie vene è uscito il san- 
gue che scorre nello vostre; che voi 
siete mia... mia figl mia creatura! 

— Signora Pryor?... 

— Mia figli 

— Sarebbe a dire?... che voi... mi 
avete adottata? 


RA IN ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Campo della Drina, li 23 agosto 1876. 

È proprio degno di tutta l'ammirazione il 
contegio di questi volontari. Ne abbiamo qui 
8 battaglioni, forti di 500 a 600 uomini 
cluscuno, i quali, sebbene mal vestiti è peg- 
gio armati, ogni volta che l'occasione capita, 
cacciano alla balonetta i vecchi e valorosi 
soldati turchi , nonostante che armati di fa- 
cili a rotrocarica ed in numero sempre pre- 
ponderante. 

Come vi serissì penultima core 
rispondenza, l'artiglioria serba roca grande 
danno al nemico. Ora, che a poco a poco 
si vanno raccogliendo i particolari del com- 
battimento del 17, ve no noterò alcuni, che 
tornano a grande onore sia dei volontari 
cho dell'artiglioria : 

Allorchè, allo 11 1)2, i battaglioni tarohi 
erano in faga davanti la nostra moschotta- 
ria, duo © tro squadroni di ciroasai ussirono 
a caricare duo battaglioni dei nostri volo: 
tari, i quali, con alti urrd, correvano ad- 
dosso al nemico fin sotto Bielias, ignari del 
pericolo che li sovrastava, 

Però il comandante di una batteria da 
cimpagua che vido o comprese il movimento 
del nemico, diresse quattro granato contro 
i oironsaì, 0 fu così fortunato noi suoi colpi, 
che tre di esse scoppiarono proprio in mezzo 
sfracellando osvalli o cavalieri, ]a- 
visitato da 
fracollata. 


rono i tarohi dentro la città. 

Giova farvi avvertiti di una cosa : la presa 
di Bialina si presenta difficoltosa por nostra 
parte, non solo per lo fortificazioni, a cui 
Ia sua posizione topografica si presta cocel- 
lentamente, quanto per l'emsere una città di 
sirea 17,000 abitanti , tutti musulmani, a 
perciò tutti nostrì nemici, 0 che danno sem- 
pre un sontingenta di rinforzo ai turghi di 
oltre 4000 uomini, senza contare la popola- 
zione musulmana dolla csmpagna cha si è 
rifugiata ia città © cho i turchi hanno ar- 
mato con fueili da caccia e da munizione, 
rendendola un vero reggimento di ladroni 0 
di seannatori. Quando cade un ferito, nol 
siamo obbligati a condurlo in sicuro, s6 non 
vogliamo, in caso anche di momentanea ri- 
tirata, vedercelo uésiso sotto gli occhi 
Ben divoreamento da noi , che vedi 
uflioiali farsi avanti a salvaro i prigionieri 
ed i feriti del nemico. 

Leggiamo nei vostri giornali cho l'In- 
ghiltorra siò commossa alla narrazione dello 
tragi della Bulgaria... è che la Russia si 
avvicina a Joi per la possibilità di una linea 
comune di condotta. Noi non crediamo nulli 
Sappiamo troppo bone cha l'amapità del- 
l'Toghilterra abita a Birminghsra, 0 quando 
quella città lavora, l'Ioghilterra non ha 


monto ore abita l'umanità dell'Inghilterra, 
potroto trovarla in quello ove stanno le pa- 


terne viscere dolla Caria romani 

Per conto mio convengo cho sarebbe or- 
mai tempo di far cessare un'inutile offusione 
di mango, accordano alla Serbia quei vane 
taggi @ quello soddisfazioni che si debbono 
al suo amor proprio, sonza lodore ansho (sa 
cosi l'Europa vuole) noppuro la suscettività 
della Turchia, che del sesto merita ben 
poco gli amori castissimi di cui gli è larga 
la diplomazia europea. 

P.S. Riapro Ja lettora, ossia è mi 
detto, continuo la lottera, che fu interrotta 
dallo'cennonato, * 

Quosta maoo allo 10 112 una nostra re- 
cogrizione attaccò gli zvamposti turchi. 
Como per incanto il compo fa in armi 
dicci minuti 

Pocho fucilato 0 tra o quattro colpi 
traglia bastarono a disperdero i turchi che 
mossero alla riscossa. I volontari se no ri- 
toraarono agli accampamenti con grandi 
urrà, inneggiardo al principe Milano, di 
cui è oggi l'onomastico. 

Une squadrone ria sorbo ha ca- 
ricato uno aquadrone cireasto, 

Tre battaglioni di Nizama tenteroto di 
circondare il solo ncstro battegliono di vo- 
loatari spiato in reeogalzione, ma subirono 
perdito considerevoli. 

Noi abbiamo avuto ua solo farito, a carsa 
dello occellenti porizioni occupate. 


— Ell’è vostra madre; Giacomo El- 
stone 


fa mio marito. Vi dico che voi 
Jo l'ho provato. Pensai tal- 
il che sarebbe 
stato una crudele barriera per me; ma 
trovai che ciò non è. Dio m'ha permesso 
di essere la madra dell'anima di mia fi- 
glia ; essa mi appartiene, è mia proprietà, 
mio diritto. Codesta fattezze sono di Gia- 
como; egli avea uc bel viso da giovano 
e prima di averlo alterato dal vizio. Tuo 
papà, mia diletta, ti ha dato i tuoi oc- 
chi azzurri e i morbidi e bruni capelli, 
egli ti ha donato l’ovalo del volto e la 
regolarità dei lineamenti ; l'esterno; in- 
fine, è suo dono, ma il cuore e la mente 
iei, i germi vennero ds ma 0 pro- 
sperarono © si svolsero mirabilmente. Io 
posso stimare © andar superba di mia fi- 
glia del pari che amarla tenoramente. 
— È vero ciò che ascolto ? Non è un 
sogno? 
— Vorrei fosse vero del pari che co- 
desto viso avesse riacquistata la salute 
— La mia vera madre! Ma vi ha 
un’altra ch'io possa amare altrettanto ? 
Lo genti non l'amarano molto, mi fu 
lasciato intendere. 
— V'hanno detto ciò? Bene, tua ma- 


— Vuol dire che, se non v'ho dato 
null'altro, v' ho dato almeno la vita; 
ch'io vi ho messa al mondo, 
il mio latte; ch'io sono la ostra vera 
madre; nessun'altra donna può reclamare 
questo titolo: gli è mio. 

— Ma la moglie di Giacomo Elatone... 


quella che non mi ricordo di aver mai 
veduta, non è mia madre! 


dre ti dice ora che, non avendo il dono 
di piacere alle genti in generale, non la 
si cura gran cosa della loro approva 
zione: i suoi pensieri sono concentrati 
mella sua creatura... Sarà bene accolta 
© respinta da lei? 

— Ma so voi siete mia madre, il 
mondò è tutto cangiato per me... Sicu- 
ramente ch'io pomo vivere! che io devo 


1 tentativi di mediazione. 


A quanto ci si comunica, serie le Neue 
Freie Presso, il gran visir ha ricevuto 
l'annunzio della mediazione chiesta della 
Serbia per parle dei rappresentanti delle 
potenze; non ha però dato una risposta, ma 
ptomise di fer eonescaro bentorto le do- 
ziande della Turchia, intorno alle quali pro- 
siguono lo trattative. Non si vuole acgor- 
dure un armistizio senza essere affitto si- 
cari della conclusione della pace, altrimenti 
sl temo che ne potrebbero soffrire i diritti 
d'alta sovranità della Porta verso lo Stato 
tributario. Il generale Ignatieff è atteso fra 
breve a Costantinopoli. Nessuno crede alla 
notizia dei giornali inglesi che ogli rechi 
un ultimatum. 

Secondo il Wijedomosti di Pietroburgo, 
una doputaziono della Scupoina serba ae- 
rebbo diretta a Pietroburgo per chiedere 
l'intervento del gabinetto russo in favore 
del loro paese, specialmente verso il conto 
Andrasy il quale vorrebbe che la Serbia 
accettasso condizioni di pace gravose, « Îì 
evidente, soggiunge quel giornale, che spotta 
alla Russia di sostenere energicamente gli 
interessi slavi. Molti rossi combattono nelle 
filo dell'esercito serbo, nogli accampamenti 
gli insorti bosmiaci ed erzagovinesi ; can- 
guo russo scorre per la causa alava 
aòlo singoli clami della società, ma tutta la 
zione russa partecipa all'opera. Dopo tutto 
non è più tempo di compromeni, nè 
si può giosarti del sentimento nazionale. 


Quanto all'attitudine del 
eondo la Polifische Corresponie 
molto soddisfatti nei circoli governativi della 
Turchia. Il governo del principo ha seque- 
atrato dello spedizioni di munizioni a lasy 
ed arrestato 120 volontari che volevano 
pamare în Serbia. Il granvisir.avrobbo pro- 
messo al principe Carlo di adempiro ad una 
parte dei suoi desideri, nel caso che la Ru 
menia conserverebbe una stretta neutralità. 


Il Pester Lloyd del 28 constata che lo 
potenze non focaro sinora un passo collet- 
tivo a Costantinopoli ; ma che cissouna po- 
tenza soparatamente fa delle proposto di 
chè ria nota ]a risposta 
passi ulte- 
riori. In nessun caso le potenze. permette- 
ranno che una © l'altra parte volesse ap- 
profittare dell'armistizio per acerescoro le 
suo forzo militari. 


I giornali di Pest del 28 anmunziano che 
gli ufficiali russi arrestati, signori Liksosolf, 
Lazaroff, Sologub, Tucskoff o Zal»j , in se- 
guito a proposta del consigliere ministeriale 
© capo dolla polizia Jokellalassy furono ri- 
messi in libertà, vennero loro consegnati i 
passaporti © lasciati liberi di proseguire il 
viaggio per dova volessero. 


mo nei giornali viennesi del 29 


La 
agosto: 

Fra il colonnello Ljeschanin ed Oa 
pascià furono scambiato lo seguenti lettere 

Al signor comandante delle trappe impe- 
riali ottomano culle alture di Tzvor. 

« Signor comandanto ! 

« Dopo lo acontro delle nostra truppe che 
abba luogo ieri sono rimaati morti e feriti 
parocohi sorbi s:l campo di battaglia. L'a- 
manità esigo cho questi iofelioi nolla loro 
posizione attuale, cessino di essoro. nemici, 
che si presti loro aiuto è che i morti von- 
gano seppalliti onde impedira un'epidemia 
cho potrebb' essere fatelo ai nostri recipoci 
e questi motivi La prego di a- 


sanitarie, di raccogliere sul campo 
di battaglia i sorbi morti © feriti e di tra» 
sportarli stra posizioni. Nella spe- 
ranza cho Ella consen'irà a questa domanda 
fatta noli'interesso dell'umanità, La prego di 
risovara l'espressione della mia più distinta 
stima. 


joar il 4119 luglio 1870 
« Il comandante in capo delle 
« truppe del Timok, collonnetto 
« dello stato maggior generale 


bramara d'essore restituita a salute!... 

— Tn devi guarire ! Hai attinto la vita 
ed il vigore dal mio seno quando eri 
una delicata, verzosa bambina, sui cui 
occhi azzurri ero solita di piangere, te- 
mendo di avere nella tua stossa bellezza 
i segni delle qualità, che entrarono nel 
mio cuore come punto di ferro © mi pas- 
sarono l’anima come affllata spada! Oh, 
figlia mia! fummo a lungo diviso! ora 
sono tornata per amarti di nuoro! 

Essa la (ero streltà al sono, avvinta 
tra lo sue braccia, mormorando dolce- 
mento su di lei come sovra un bambino 
che si culla per addormentario. 

— Mia madra! la mia povera madre 
— ripeteva la fanciolia, stringondosi a 
cho l'abbracciò più teneramente ax- 
cora, e la copri di tanti baci, mormo- 
parole d'infinito amore. 

silenzio nella stanza per un 


— lo sa mio zio?.. 

— Sì, gliel'ho detto fino dal primo 
giorno che venni a stor qui con voi. 

— M'avete riconosciuta quando ci 
siamo veduto la prima volta a Field- 


OE ZIA 


hond? 

— Come non avrei dorato? Essendo 
annonciati il signore e la signorina El- 
stona , îo ero preparr‘> a vedere mia 


— Fa cotesto adonque che vi com- 
mosse? Eravate agitata. 

— Voi nulla avete veduto, Carolina! 
Io so dissimulare le mie sensazioni..... 
‘Voi non potreste mai immaginare qual 


l'onore di serivere. Risonosso con Lai che 
l'umanità prescrive di portar al sicuro i fe- 
riti e seppellire i morti. Quindi mi affratto 
a' permettere alle sue truppe sanitarie che, 
in numero di 400 uomini senz’ armi si re- 
chino sul campo di battaglia o vi rimangano 
dello 41 ant. sino a duo oro prima del tra- 
monto del sole, onde rendere gli estrimi 
uffici ai loro defunti compagni. Vi pongo 
però le seguenti condizioni: i morti devono 
essere seppelliti sul campo di battaglia stesso. 
Le armi è là mucizione che coproto il ter- 
reno ei appartengono di diritto e ci derono 
essere consegnato, In quanto concerne i fe- 
dovero di racco- 
gliorli è di trattarli com ogni riguardo od 
attenzione nei nostri espodali, ciò che ci è 
imposto dall'amanità e la cui csserranza ci 
vonne raccomandata severamente dal gorerno 
di 8. M. il sultano. 


respinte. Infatti la prima volta lo condi- 
zioni erano state violate dii serbi, prchè, 
| malgrado la stipulazione che durante il s0p- 
| pellimento dovasse essere sospesa ogni azione 
ortile, l'artiglieria aorba da Zajcar bombardò 
la pianura di Isvor, Osman-pascià avrebbe 
potuto esercitare delle rappresagiio sulle 
truppe sanitario, però non lo foce, decise 
inveoo di non aderire più 1 simili dumande 
della Serbia. 


ASSOCIAZIONI COSTITUZIONALI © 
Ci scrivono da Siona 29 agosto 


aveva molta importanza, perchè 
tori sono uomini cho rappresentano 
il fore della cittadinanza seneso tanto per 
patriottismo quanto per ingegno, coltura e 
anche por conso. 
Il program: 


soritto da uno dei più 
la nostra città, venne letto 

ione dei pro- 
tori. Questi lo comunisarozo a molti no- 


Domani sarà dato allo stampo, ed jo ve 
lo manderò. Dal modo come è ssritto e dalle 
persono che lo firmarono, vedrote che si 
tratta di una manifestazione molto seria e 
molto solenne, sobbeno assai tomporata, della 
pabblica opinione di Siena. 


—___—_—_—__—___ 


L'ASSASSINIO AL CONSOLATO ITALIANO 
DI MARSIGLIA 


Su questo fatto segnalitoci dal telo- 
grafo troviamo i seguenti particolari nel 
Sémaphore di Marsiglia, al qualo ne la- 
sciamo la responsabilità: 


Gli uffsi del Consolsto italiano posti rue 
de la République n.5, sono stati ieri, varso 
lo quattro di sera, teatro di un assassinio 
ghe sarobbo stato commesso nello circostanze 
seguenti 
impiegato dol Consolato, în seguito a 
proveri fattigli dal console, prima, 
prolungato oltremodo un congedo 
‘olo eragli dato, © in seguito a 
proposito delle suo abitudini di ubbriachezza, 
è entrato in un furoro straordinario contro 
il servitoro del console. Egli ora persuaso 
quauto paro, che il sor= 
asso como dedito all'ubbria= 
chezza onde farlo licenziare. 
Disgraziatamente l’azzardo 


per 


evi troppo 


bano la collera dell' impiegato, perchè al 


dalla Posta ovo era andato a 
corcare lo Jottero. L'impiegato tolse subito 
ua ravolver di tasca è feco fuoco sul sr- 
vitora, il qualo benchè colpito nel petto 
abbo la forza di usairo e traversara Ja strada 
per recarsi da un medico che a. 

Dicesi cho la palla penetrata dolla parte 
sinistra abbia colpito il polmone 

Tori sera, allo 7, il disgraziato respirava 
ancora, ma si disporava di salvarlo. 

L'uccizora fu arrestato quasi immedi 
monte, 0 venne condotlo fa luogo siearo. 

era perda 


IO 


secolo di emozioni sia stato per me în 
quei pochi minuti che scorsoro tra l’an- 
mancio del vostro nome e l’ontrar vo- 
iro..... @ voi non potreste immaginare 
come il vostro portamento , il vostro 
aspetto © le vostre fattezze mi turbas- 
sero. 

— Perchè? rimaneste delusa? 

— A chi somiglierà? andavo io prima 
chiedendo a me stessa , e quando vidi 
con chi avevate somiglianza, avrei pianto. 

— O mamma, perchè ? 

— Io tromai alla presenza vostra 6 
pensai : Giammai io non la riconoscerò; 
ella noa saprà mai chi io mi 

— Ma io non dissi nò feci nulla di 
particolare. 'M: sentivo un po’ intimi- 
dita per essero presentata a degli stra- 
nieri, ecco tutto. 

— Mi accorsi della vostra timidità, @ 
cotesta fa la prima cosa che valse a ras. 
sicurarmi che foste stata golfa, sgraziata 
@ rustica nei modi; sarei stata contenta. 

— Voi mi foto stupire ! 

— Avevo ragione di temere un este- 
riore piacevole, di diffidare di un con 
tegno disinvolto, di rabbrividire all'a- 
‘spetto della grazia, della gentilezza, della 
cortesia. Cole doti mi s'eran fatte i 
lo i0 ero giovane, ini la, 
isolata @ infelice, una iv frasi 
soccombente sotto il peso d'ingrato la- 
voro, e codeste quando m'arrisero allora, 

lo scambiai per angeli e fenni vo-! 
gliosa invito e poi... quando ebbi 
‘mano loro tutto il mio avre 
‘allora fa forza subire la tremenda 

al focolare domestico ;; ® 


Di 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3; 
contiene : Sitia 


1. R. dooreto 9 agosto, che estendo alla, 
rispondenza tolegrafica nell’interno del RL 
le normo pel servizio intarnazionale. conta 
nella Convenzione tolegrafica di Pistroty 
approvata con decreto dol 1° giugno 1870, 

2° Disposizioni nol personale. dinendeat: 
ministero di grazia © giu 
Jo generalo dei telegraîi anna 


il ina alegria dell'A: 


tornato a Roma, col 1 

Von. Nicotera , min 
dell'interno, E da Firenza è giunto l'ot 
volo ministro della guerra. 

L'on. Maiuraza-Caletabi 
agricoltura , industria 
domani per Reggio E 
storà all'inaugurazione del concorso agi 
regionale cho avrà luogo il 3 setten 
Come 4 noto, ha promesso. d'interre 
anche S. A. R. il priacipo Umberto, 


TI libro della questara poso o nulla 
ione d'importante. Forouo arrestati us 
jo © un frattarolo caduti in sospat 
aver assassinato un tal Raggi da Chia 
sarbonaio, che fu rinvenuto annegato it 
varo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIC 
il di 30 agosto 1876 
Tl Barometro è ridotto a 0* e al mara. 
| terza dolla stazione è dì 49,m 05; 
Barometro a Mazsodi = 7035 
Termometro centigrado 
Massimo == 268 — Minimo = 147 
Umidità media del giorno 
Relativa = 0? — Amvoluta = 11,83 
Vento dominante: Rogolaro 0 debole. 
Stato dol cialo. Bello. 


mi 
| WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTI 


L'Accademia del R. Istituto mus 
di Firenze ha aperto un concorso 
una monografia sul tema seguente 

Girolamo Fresoiobaldi , la sua vi 


ri 
de.l ed alla sua infl 
sul progresso dell'arto stessa, 

Il premio è di L. 100 in oro, pe 
* tal nopo a disposizione dell’ Accai 
dall'accademico onorario signor Gi 
Becker di Ginevra. Le monografi 
vranno essere recapitato alla segni 
dell'Istituto prima delle ore 4 pom. 
di 30 giugno 4877. Non porteran 
nome dell’ autore, ma saranno di: 
con un’ epigrafe ripstuta sulla s 
scritta di un biglietto sigi 
terno del quala saranno registratiil n 
il cognome, il luogo di nascita e q 
di dimora del concorrente. 

— La suddetta Accademia ba 
aporto un concorso di composizione 
cale sopra il tema soguonte 


ipso debit vintutem ct 
: Binediotus Deus 

Motetto a quattro vosi con a0s0mp 
mento di organo. 

Le composizioni dovranno esere 
sentato prima delle 4 pom. del 30 
gno 1877, coll'epigrafa @ il sviite 
glielto sigillato contenente il nou 
cognome, ecc. 

ll pramio è di L. 200. 

— Domani sera, venerdì, all’enfit 
Corsa svrà luogo la beneficiata dell 
lento ed applaudita prima attrice, sig 
Altonsioa Dominici-Aliprandi. Oiti 
nome dell'attrice v'è pure pel pubblice 
trattiva d'una nuova commedia di 
guor Dominici: Follie d' estate. 


vedere la maschera cadere, lo splet 
travestimento esser tolto e starm 
fronte... oh Dio! ho seffarto 
Eila cadde colla fronte suì guant 
— Quanto ho sofferto! Niuno il 
niuno il seppe: non vi fu simpati 
non redenzione, non soccorso ! 
— Calmatovi, madre, ora è pass 
— È passato, e non senza frutti 
mi sforzai di attenermi alla parola 
pazienza, ci mi fa pressu nei gi 
ia. Io ero atterrita, ero 
Torso a gravi tribolazio! 
mi condusse al beno offertomi in q' 
ultimi tempi. Il mio timore era un 
mento.:. ei l'ha distrutto, ha messo 
suo luogo il perfeito amore... Ma 
.. — aggiunse ella dopo 


— Io vi raccomando, quando gua! 
rete alla tomba di vostro padre, di 
spettare il nome che v'è inciso. A 

ei non fece che bene. A voi ha im 
tito il suo perfetto tesoro di belle 
senza mescersi un solo difetto. Tutto 
che avete ricoruto da lui è eccelleni 
voi non gli dovete che gratitudine. 
sciato fra lui © me regolare il no 
conto reciproco, non vi ingerite di ' 
voi; Dio è il giudice, Le leggi di q 
sto mondo non mai si frapposero 

noi... mai! Eran impotenti a pro! 
germi, impotenti a fremarlo come il! 
dettare d'unidiota. Come voi ben dio@ 
ora tatto è finito © la tomba gi! 
fra noi. 


(Continua) 


zionale contenal 
cadi. Pietroburgo 
* giugno 1879, 


pale dipendente dal 


telegrafi anuunzia 
ogratica dell’Amonr 


DI ROM 


Roma, coì treno 
icotera | ministro 
è giunto l'onore. 

ha. 


iano, ministro. di 
commercio, parta 
bilia, core ami 
concorso agrario 
lo il 3 settosibre, 
bso. d'intervenirvi 
‘0 Umberto, 


030 0 nulla eon= 
> arrestati ua ma- 
duti in sospetto di 
gi da Chiavari, 
lo annegato in Te: 


POROLOGICHE 
b 18: 
” 0 al mara, L'ale 


D ARTISTICHE 


stituto musicale 
bn concorso per 
la seguente : 
| ta sua vita, le 
no allo stato 
alla sua influenza 
} in oro, postaa 
dell Accademia 
signor Giorgio 
suonografie do- 
alla segreteria 
ore 4 pom. del 
m porteranno 
‘aranno distinte 
ta sulla sopra. 
lato, nell’in- 
legistrati il nome, 


demia ba pure 
mposizione vo- 


n ct fort'tudinem 
Alle 
‘mpagoa= 


0 enero pre- 
bm. del 20 gia» 
0 il solito bi 
late il nome, il 


«di, all'anfiteatro 
leiciata della va- 
h attrice, signora 
andi. Oltre il 

) pubblico l'at- 

media del si- 
d'estate. Ave 


—_- 


ro, lo splendido 
o starmi di 
orto! 
sul guanciale. 
! Niuno il vida, 
fa simpatia 
20 1 
ora è passato ! 
ora frutto. lo 
a parola della 
‘sso noi giorni 
ero ture 
tribolazioni ei 
rtorri in questi 
re era un tor- 
ha messo in 
f Ma Ca 
ella dopo una 


uendo guarde- 
b padre, di. ri- 
inciso. A mroì 
voi ha impan- 
o di bellezze, 
fatto. Tutto ciò 
i è eccellento 0 
ratitudine, La- 
biore il. nostro 
lingerito di ciò, 
leggi di quo- 
[frapposero fra 
nti a proteg: 
lo come il bal- 
Ivoi ben diceste, 

tomba. giace 


(Continua) 


sariamo di cuore al Dominici che que- 
+sto nuovo lavoro prenda posto fra i suoi 
migliori. 

I 
NoriziE INTERNE E FATTI VARI 


Grandi manovre, — Se lo nostre fn- 
formazioni sono esatte , dice l'/talia Miti- 
tare, S. M. il Ro, domenica, tro settembre, 
ororerà di ma presenza le manovre di di- 
visione del 1° corpo d'armata che hanno 
iogo fra la Sesia ed Îl Ticino presso San: 
dà 

Processo Nerivamo, — Leggori nella 
tassetta del Popolo di Torino del 30: 

Teri ebbe termina il colosale procedi- 
mento che da più di tre mesi occupa la se- 
zione straordinaria delle nostre Assiso. 
ore due pomeridiano i giurati si ri- 
tiravano nella sala di deliberazione por de- 
pui (5 quesiti stati sottoposti al loro 
indizio. 

Nicatrati nolla sala d'udionza allo ore 0, 
il capo dei giurati dava lettura del verdtto, 
fa negativo pel Ravazzi, Ramassotti 
tario e Frola; quanto al Merlo, si 
ritiano aver agito sotto l'impulso d' 
fsrra irresistibile. Quindi totti questi sei 
ti vennero assolti e rilasciati in li- 


‘aco ritenuto, alla 
maggioranza di soli voti, colpevole di 
esaplisità necessaria in truffa per una somma 
eccodento lo lira 500, con falso fa atto pub- 
blico, por avere cooperato alla alterazione 
dei certificati di pagamento rilasciati dal- 
l'iscognero-capo della provincia. Farongli 
però accordate lo circcstanza attenuanti. 

Ta seguito a talo verdetto , il rappresen 
cav. Boron, chiese la con- 
a 40 anni di-reoiuzione. 
nome della pro- 
parto civile, do- 
mandò la to nei danni, 
da liquidarsi in apposita sede di giudizio. 
Jer contrappi gli avvocati Canonica 
# Daneo feciro inza perchè condan- 
nasse la parta civilo al risarcimento dei 
danni verso i loro dife: 
stati assolti. 


Preso poscia la parola l'avv. Mossa, di- 
fonsore del Candelo. Ì 
Egli trattò brevemente Ja questione se i 
certificati di jeato stati falsificati si 
dovessora considorare como atti pubblici, e 
la risolse js0 negativo ; @ terminò rao- 
comaocando il Candelo alla giustizia ed alla 

clamenza della Corte. 

Allo oro 8 412 si diodo lettura della sen | 
Questa fa di condanna a 10 anni di! 
i daoni verso la parte civile, | 
in apposito giudizio. 
imo giudicato furono respint 
fatto nell' interesso del Frola e 
dall'Azario per ricarcimento di danni pro- 
rotti contro la provincia. 

Valsifieazio: — Sorivoro da Pa- 
deva all'Arena, che ieri l'altro si è costi. | 


taito spontaneamente in earcora certo F. 
setto l'imputa faltificazione di cam- 
danno ditta commersialo di | 


ezia cho nogoziava in oli 

Il danno cagionato di cazioni a- 
sceadorebba alla rilavantissima somma di 
cirsa 85,000 lira; cd ‘n causa anzi di que- 
ato fatto, la ditta danneggiata avrebbo do- | 
vato sospendero i pagamenti, venendo pe 
ai va accordo privato coi creditori, i quali 
ia vista della eosezionalità dol caso sarob- 


bero addivenuti più facilmonto ad un ami. 
cherola convegno. 
ll F... è un giovano di ciros venticinqua 


4 ficora ha goduto in Padova buona 
riputazione. 

Mons, di Giacomo. — La Gazzetta 
di Napoli dico che mons. Di Gizcomo, ve- 
scoro di Piedimonte d'Ali 


ip 

di ‘avoro negli 

uitimi templ proso parto ai lavori del So- 
del Regno, 


ohauad copo di | 
aver fatto le visito a il prefetto di | 
Palazzo, sl gencra!o CaJorna, #1 profetto di 
Torino ud al siadeco, volte recarsì 
sarcari por una ragicno di dolicatozza che 
altamente lo on 

Gonvinto eli 


tolizia non avera potato 
la somma rubaugli 
«a sinora rifl 
20 lire, che s 


in carcore lo guardie-convoglio arresiate e | 
di far vorificare sulla matricola 16 retl- 
mento i loro nomi erano insoritti ed a che 
dit erano entrati in prigione. 

Tocaato così con mano che la polizia a- 
ta in mano i colpevoli, volle 


ai Ito è gli 
nda ammi 


Tra gli inquilini, i più danneggiato è 
Vegtezio capitano Ernesto Bosalii, comai 
tante del piroseafo l'Assiria dolla Società 
Rubattino, cho insiemo al suo suocero il 
comm. da 

verioro del palazzo Carrega. 
Jì Toselli e Ja sua famigi 


liageria 0 1 vestiti, nò la 
cisquemila ia biglietti di banos, di cui lire 
«quattromila il Boselli tenera per conto delîa 
Società Rubattino, essendo l'Assiria pros- 
rima alla partenza. 

I danni tutti cagionati dall'incendio su- 


| Marsia, esposta dai 
tu 


Ra quosrtato glo Îl fosco abbia vato 
yrimo elemento dalla troppa faliggine 
che era fa un camino. dos api 

1'ambaselata del Marocco 
campo 
nel Risorgimento di Torino del 3! : 

Accompagnata da S. E. il ministro della 
guerra © dal generale Bonelli , Ja mimione 
dol Marodeo si recava ieri mattina col con- 
voglio delle 8 4:2 antimo. a Ciriè, ove la 
Giunta manioipale , scortata dalla musica, 
ist previ noll'interno della 
atazione. D.po ua breve discorso del sin- 
daco, cui rispose Iiadgi-Mobamed con sansi 
di gratitudine e di affetto, la comitiva preso 
posto in parecchie carrozze di posta man- 
dato da Torino 
40 si arrivava sul sito dest 
120 che riussirono perfettamenti 
soddisfazione doll'ambsssintore , il 
quale dichiarò a più riprese di non aver 
mai vito nulla di più interessante. 

TI suo primo sagrotario preodera appunti 
sopra foglietti di carta, e tutti erano am- 
mirati della facilità © precisione colla quale 
i mostri uflciati di artiglieria manovravano 
4 puntavano l'enorme cannone Fossel dal 
peso di 38 tonm 

Ogni colpo portav 
soddisfacenti farono 


bersaglio, nè meno 
prova fatto coi 
coi proiettili 
olti villeggianti © 


Le esperienze torminavano dopo il mer- 
togiorno. Furono seguite dalla colazione al 


Allo 3 1121 marocchini rientravano 
l'Albergo d'Europa. 
Stamane allo 9 S. E. Iadgi-Moba 
scortato sempre dal suo seguito, ii 


| gola del prefetto , comm. Bargoni , & del 
| conto Di Sambu, 


fa a vedere le fabbriche 
Solei è Levera. 


——_——+—r _—_—_< 
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La questione d'Oriento, par l'a 
sesso Auriemmoc. — Napoli, tip. Giannibi 
| ast. 


Notizie dsl geseralo Nino Bixio, p 
Girolamo Busetto, maggiore nell'esoroito i 
liano, volume Il — Fano, tip. Lana 4! 

Relazione chimico-igienica sull" Aoq 


, dott. Pietro Balestra @ prof. Fausto 
ini, compogonti Ja Commissione sanita- 
ja provinciale nominata dal prefetto di 
Ro Casciano, tip. Cappelli 


donata, del 
cirsundario di Genova, rolaziono o conto 
morsle dell'anno 1875. — Genova, tipogr. 
Ferrando. 

Le armi della fanteria doi principali 
sorsiti d'Europa, al pri 


| NOTIZIE ULTIME 


IL SENATO DEL REGNO 


Par cura della segroteria del Senato è 

ato pubblicato l'elenco dei senatori del 
Regno. 

Da esso appare che il numero di 
natori ascendo a 339, oltre 4 princi 
reali e 7 senatori che non hanno ancora 
prestato giuramento. In tutto  sareb- 
bero 350. 


dell'Opinione) 


(\V) Parigi-Versatilen, 20 agosto. — 
Il duca Déo:zes andrà a Vichy. La nostra 
aspira più a tenero il 


(Corrispondenza particoli 


losccivs :;, ma ressano ignora 
tivi di guerra. ai sorbi tanto 
denaro è tanti ufisisli qu 
gliens attribui. Il govorno rusro dichiarerà 
apertamente cho l'ego!smo ingless gli ha fm- 
pedito di sosorrera g'i slavi Certamente i 
serbi sono 
Barinz , che ba dello orecchie per non 


dei rappresentanti i c 
mente pe roveggonti. 
saranno 
dopo averli incorazgi 
colo di perdere la loro erlitonza sopra cu 
colpo di dado, lor» nea dà che dello frasi. 
Res non verba, ora la divisa del 
Hoche. Verba non res è la divisa dol gi 
binetti allorobò sì tratta d'aiutaro il p 
simo. La Francia, nella quistione d'Oricnte, 
farà come lo altro potcazo, 0 sì limiterà a 
traddittoria 
si pigli una 
to al quar- 


ticr generale tursi 
Tors, È sirtno che si 
{l bisogno di essere iafvrmati dille vicende 

suora; cloè quando la lotta ssmbra 
a finire. Altri Suuti dimostrarono mag- 
gior premura. 

Tratti { giornali bissimano soncordementa 
la nuova condanna dsl giornale Les droits 
l'homme, Il 20 agosto, la Camera degli 
ionali ha confermato la 
cura prongosiata ottu gioral pri 
Tribunale della Seona. La decisione 


la 


ore 542, 
giornale. Questa p: 
è nelle abitadini dei Tribunali frarcesl. 
L'attacco contro la Camera dei deputati 


Jarano le centomila lire. Oltre il piano su- 
2eriora farono distratto varie stanze di quello 


sottostante, te non 
fp ra 


‘mancava di forma conveniente, ma non sono 
posi i giornali che usarono verso Ja Ca- 


mara un linguaggio più iatemperanio e ehe 


1a noa ba fatto propara- | 


iti fl telegrafo | 


santi del rapporto del signor | 


ti ad esporsi al peri- | 


11 presidente Grévy non si pensò mat di di 
munziare al Tribunale, È la 


Les droits de l'homme. Tutti 1 


di 
questo genero sono deploraroli. Les droits 
de l'homme rimpiangono la Comune, e 
querto può essperaro il temperamento in 
&onorale così freddo del presidente Grev 


ma În questo caso perchò non si proci 
eziandio contro Union che rimpiange 
monarebia legittima , l'Univers che rit 
piango la Santa Inquisizione o il Pays ole 
fa voti per il ritorno dell'impero ? Il signor 

licesi, in questa circostanza non 
fatto altro che arrendersi ad un dqsiderio 
espremiogli dal signor Dufaure. 

Il ministero è dispiacento della tiratura 
aumentata di un giornale, del qualo il signor 
Rochefort è redattore. Anche guardando la 
cata da questo punto di vista colle sentenza 
giudiziario o collo ammonda si ottfine un 
risultato contrario a quello che si vuole. 
Emilio Girardia sostieno cho la lista. degì 
amociati dei Droits de l'homme cresso col- 
suoi procemi. Proeurate 
questo giornalo, maggior noi 


atori 0 de' suoi 
Abbia o no ragione il signor di 
Girardin, questo è certo cha lo severità 
contro Î' predetto giornale sono un errore. 
Mentro 1 Droits de l'iomme resistono agli 
| assalti del governo, l'Opinion nationale, di- 
| retta dal signor Grévy e da' suoi amici, 
. Quindi 


| Vi "a un altro 
péllo vhe non renderà pit degni di risi 
i mostri tribunali. Il signor Foucher de 
Careil, senatore , è stato condanuato nello 
soorso marz: a L. 300 di muita por avera 
| assistito ad una riunione elettorato d'una 
circoserizione, nella quale egli Lon ord 
tore nè candidato. Esco una condanna che 
punto non tocca l'onorabilità del condannato. 
La Corte di Parigi « considerando che la 
licata dei primi giudici non è in 
| sufficiento proporziovo colla gravità dol 
delitto olovata Ja multa a_L. 4,000, 
La gravità del delitto , asco un' afforma- 
ziozo che farà ridere i nostri vicini in- 
gleri, belgi, svizzeri od italiani. Quanto 
all'aumento della multa, il signor Fouchor 
do Carell avendo una rendita. ealcolsbilo a 
più di L. 500,000 all'anno, gli importerà 
ben poso di dover pagare L. 4000 in luogo 
| di 300. 
| Altri piccoli fatti dimostrano cho i nostri 
progressi nou sono così decisivi come 
gnori Mareère e Cristophlo affermarono nei 
loro recenti discorsi. Un giornale demoera- 
| fico cita dei fatti che dimostrano in qual 
modo meschino il aspo dello Stato esercita 
il suo diritto di gr Un sorto Pernot, 
condaansto a cinque an igi 
ancora da atervi por tro settimane, ma gli 
foco la grazia. So tutto lo grazio feito 
no di questa maniera, si 


el i cui figli abitano a Parigi, fa itermato 
a Roven. Questi fatti irritano, in luogo di 
restituiro la paco agli anti. I Consigli di 
guerra non fanno vacanza. Un certo Martin, 
ha diretto 
versonalo d'artiglieria durante un periodo 
muso 0 dato degli ordini di tra- 
sporto di polveri, cannoni a petrolio. Egli 
negò oriandio che gli ordivi relativi al tr 

aporti di oggetti incondiari fosssro suoi. Si 
è ammoglisto ed è già padro di fsmiglia. Il 
Donsiglio di guerra lo ha condannato a morte 
nol corrento anno 4870 per fatti avrenuti 
nol 4871. Senza dubbio, il capo dello Stato 
commuterà questa pena în quella della do- 
| portaziono a vita, ma non si potrà cotesto 


i politiche ersno # 
tavoli, ma ia geueralo esse dararano muno 
che le nostro repressioni rapubblicane. 


li deportati graziati. 
| A 


LA GUERRA D'ORIEN' 


Un telegramma doll' Agenzia russa in 
data di Pietroburgo, 28, reca 

« Il corrispondento serbo del Ruski Mir, 
in risposta alla domanda so Cernajell abbia 
ricevuto l'ordine di ricominelare le catilità, 
dice che il principe Milano ha accettato lo 
| proposte dei rappresentanti delle potenze 
store relati pace, ma senza diro una 

condizioni di proe, e le 
ri continueranno finchè si 
conoseano quello condizioni. 

« Raovski ha sconfitto l'ala destra dei 
turchi e Ji insegue. Si crede qui cho nel 
caso di suocesso dei turohi, lo condizioni 
esposta dalla Porta, oiod lo statu guo ante 
il 1858, uu'inde: 0 dello altro guaron- 


tigio non sarebbero accettata dallo potenze 
arbitrali. So la guorra 


sla 


govina 
tributario, 


tributario, ma indipendenti, sul sistema dalla 
‘Rumenia. Il Congreso dovrà pure esaminare 
to stato della Bulgaria. 

< Il Journal de St-Pttersbourg dica che 
l'onore militare della Serbia è soddisfatto e 
che il suo successo agevolorà la missione 
della diplomszia. Il miglioramento nella 
condizione dei oristiani si troverà d'ora in 
pes solto la salvaguardia dollo potonzo, as- 
sendo l'Europa ora fermamento decisa di 
meltor fino ad uno stato di coso che pro- 
duce orisì sronielie. Il guvarno ottomano 
non può esitaro all‘approfittare dell'oppor= 
tunità ad esso offerta dalle potenze di defl- 
niro sollocitamenta le vario quistioni che 
provocarono la guerra. La miesione della 
diplomazia sta per cominciare, e si può af- 
fermare che tanti sogrifioi fatti per la oausa 


| dal prefetto. 


LA POSIZIONE PRESSO ALEXINATZ 


Il Times ha da Belgrado, 28 agonto : 

« Lo stato di cose ad Alexinate è fave 
revole alle trattative di paco. Sembra 
certato che Cernaieif riportò un successo 
dacisivo sull'ala destra turoe 


di 15 battaglioni sotto gli ordini di Horva= | 
rebbe quindi in prado di tentare | 
tro l'ala sinistra turca 
od ottonera va trionfo completo. 

« La posizione dol Montenegro non si può | 
precisare agevolmente. I turchi non possono 
osoire da Trebinjo eccetto cho verso Ragus 
‘ed i montenogrini non possono avanzar 
Niksich, Bileka e Stoiats, cccatto che verso 
Mostar ‘e Trebinje, che La 
causa principalo por cui il principe non 
vuole jotraprendero mo 
è probabilmente perchò noi 
la vita dei suoi uomini, 
bisogno per difendere il suo territorio quando | 
i sorbi fossaro sconfitti. Il faturo soltanto | 
dimostrerà se questa è buona politica 0 do- 
bolezza. 

» L'Ersegovina, al sud della Narenta, li- | 
mita tutto le operazioni montenegrino. È in 
complesso un paone montuoso, favorevolis- 
simo al sistoma di guerreggiare praticato 
dagli abitanti. Al sud-ovest, presso Trebi- 
vi ha una vallata che si estendo | 
sino ad Utoto, ine 
lek e 
della Narenta, 


altipiani iaclati da dificili gole, è_ quattro 
fortezze inespugnabili dai montenagrini ed 
insostenibili nel caso che i turebi s'impa- 
Oltro a queato, vi | 

tono altre fortezie minori o palanka, come 
Garansko, Poljitza, Kiobuk è Presioka. Le | 
nolo strade praticabili nel Montenegro da 
questa parte sono quello di Duga o Iupa 
quello per Klobak n praticabi) 
ai cavalli nò te difendibili. È 
chiaro quindi cho so l'attacco dei turchi | 
contro le linea serbo noa rissce, lo forse | 
montenegrino non possono rimanere noll'Er- | 
zegovina, ed il solo risultato postibilo dolla 
campagna sotto il punto di vista militare 
sarebbe la distruzione di una parto dollo 
forso turche e la cattora del materiala, o 
tutto sl più la presa di una o duo forzezzo. 
La fino d'una campagna prolungata deve ne- | 
ritirata 


turchi presso le fortezze che sinora resta- | 
rono neutrali. » 


DICA 
Riproduciamo, per non essere stato 


pubblicato nella prima edizione del 
foglio precedente, il seguente 


(Bispaceto part. dell'OPINIONE) 
STRADA FERRATA DI SCHIO | 


cenza , 30 agosto. — Ieri obbe | 
luogo la solenne inaugurazione della 
strada ferrata provinciale da Vicenza a; 
Schio. Il principo Umberto è arrivato | 
alla stazione di Vicenza alle ore 7 @ 
mezzo. Una folla immensa era raccolta 
alla stazione, parata a festa per cura del 


municipio. | 
Il ministro Zanardelli era arrivato la | 
ra precedente preso alloggio 


Seguite le presentazioni d'uso, il vo- 
scoro con brere cerimonia benedisse la 
locomotiva, 

Farono invitato 463 persone, fra lo 
quali il generale conte Pianell , i sona» 
tori @ i deputati della provincia. L'on. 
Camuzzoni rappresentava il Senzto e i 
deputati di Vicenza, di Ttieno e di Schio, 
la Camera. Tatti gli altri erano sempli- 
comento invitati, fra cui tutte lo rappre- 
sentanze estere. 

Alla ore 8 è partito il treno inaugu- 
rale, composto di salon-break e di car- 
rozze della Società Veneta, tutte nuove. 
Precedeva a breva distanza la nuora lo- 
comotiva Schio , tutta ornata di fori e 
di bandiere. 

Alle ore 5 45 Îl treno arrivò a The 
la città era festeggiante, tutta imbandi 
rata. Gl'invilati traversarone la città in 
carrozza, formandosi ul palazzo Celtocni, 
dove la Società Veneta offerse loro una 
colazione. 

Alle ore 10 il treno arrivò a Schio. 
Non c'è memoria di tanta folla colà rac- 
colta. Vi farono acclamezioni entasia 
che al Re, al Principe, alla provincia 
di Vicenza © agli capiti illustri. Sessanta 
cirrozza condussero gl' invitati per la 
città tutta coperta di bandiere, di fiori 
di arazzi. Visitarono il lanificio Rossi, 
le scuole, l'asilo e il quartier nuovo delle 
case operaie. 

Il principe Umberto ba fatto, in com- 
pagnia dei senatori Lampertico , Rossi", 
Pinnell e De Sonnaz, una breve escur- 
sione a Torre Belricino @ Pieve, due se- 
zioni del lanificio. S. A. R. ha prose- 
guito a Piovene, ove lo altendova il resto 
degli invitati. Visitò duo grandi stabili- 
menti di lanificio in Valdastico. 

Alle ore 4 vi fa pranzo a Schio, of- 
ferto dalla provincia di Vicenza. La tet- 
toia del carbone del lanificio Rossi è 
stata convertita, in 30 ore, nel più gen- 
tilo giardino, tatto di fiori e piante rare 
@ prezion, e decorato col massimo lesa 
gusto. La prospettiva era incantevole. 
Verano la banda civica © due bande 
del Janificio. 

Contoltanta ‘rano artiaticartante 
distribuiti in sei tavole. Il servizio è stato 
fatto dal Cornelio di Recoaro.: 

Il senatore Lampertico , parlando a 
nome della provincia, del municipio e 

Società Veneta, disse stopendamente 
ed espresso nobili concetti, 


| luto dell'ospito reale. 


com 


cosi lieta, Propinò alla prosperità delle 
industrio nazionali. 
Il senatore Rosi in modo pratico 


spiegò i vantaggi ottenuti dal 
industri ha contribuito l'edu- 
cazione morale degli operai, o pronosticò 


bene dell'avvenire delle industrie e del 
commercio del paese , bevendo alla sa- 


mostrandosi entusiasta di tanto sponta- 
nea dimcetrazione di affetto alla dinustia 
di Savoia @ di accoglienza così simpati- 
agli ospiti. 

Il sindaco di Schio ringraziò il Prin- 
cipe dell'onore fatto alla ciltà colla sua 


Il tempo era magnifico. Nessun inci- 
dente ha turbato l'ordine perfetto del- 
intera giornata. La corsa del treno 
andò banimimo. Il comm. Breda, presi- 
dente della Società Veneta, assuntrice 
della strada ferrata, si è fatto molto 
onore. 


nariamento illuminata. Alle ore $ il Prin- 
cipo assis'è alla rappresentazione del 
teatro Eretenio, illuminato a giorno. Alle 


. — Ebbe Inogo una dimo- 
strazione contro il precedente gorerno. 
Farono commessi alcuni disordini , che 
vennero prontamette repressi. La tran- 
quillità è ristabilita. 

Arenas, ministro della giustizia, e Pe- 
navides, ministro dell'interno, hanno dato 
le loro dimissioni. 

Buenos-Ayres , 24. — È arrivato ‘il 
postale Europa, della Società Lavarello. 

Costantinopoli, 31. — Dispaccio uf- 
ficiale. — La crudele malattia di ci il 
Sultano Murad-Kan fa colpito fino dal 
decimo giorno del suo avvenimento al 
trono, è che si è sempre più aggravata, 
avendo messo il sovrano nell’ impossi 
manifesta di tenere più a lungo le 
redini dell'impero, in virtù del /etra 
dato da S. A. lo Scheik-ul-Islam e in 
conformità alle leggi che regolano l'e- 
sercirio della sovranità nell impero, 
S. M. Hamid II, eredo presuntivo del 
trono imperiale, è stato oggi proclamato 
imperatore di Tarchia. 


ore 40 è partito con treno speciale por | Presi 


la linea di Verona. Il ministro Zanar- 
delli ha proseguito stamane per Fer- 
rara. 


—_—_—_—_—_Tr _ 


(AGENZIA STEFANI) 

— L'Europe diploma- 
ria cho Chaudordy fa no- 
minato ambasciatore a Costantinopoli, in 
luogo del conte di Bourgoing, che andrà 
Madrid. 

Il cordone sottomarino fra Bahia e 
Rio Janeiro è ristabilito. 

Berlino, 30. — Il Monitore dell'Im- 
pero dice che la nolizia data dai gior- 
nali, che il maresciallo Moltko si sia 
lo con Abdul-Kerrim pascià, 
generalissimo dello truppe ottomane, pel 
suo piano di campagna, è una pura in- 
venzione. 

Pest, 30. — Ai 68 russi i 
comunicato oggi che sono liberi di par- 
tire per dove vogliono. Essi partiranno 
domani per Belgrado. 

Pera, 31 (ore 8 ant.). — Il sultano 
Murad è stato deposto oggi 
della sua salute. Suo fratello Hamid fu 
proclamato sultano. 

La tranquillità è completa. 

Milano, 31. — L'ambasciata del Ma- 
rocco è giunta e fa ricevata alla stazione 
dalle autorità. 
mbasciata andò ad alloggiare sl- 
l'albergo della Ville. 

Parigi, 31. — Il Journal des Débats, 
organo di Leone Say, smentisce formal- 
mento la voce sparsa nuovamente ri- 
guanto ad una conversione della Ren- 

lita. 

Londra, 30.— Fu pabblicato il pro- 
getto del prestito consolidato americano 
di 300 milioni di dollari, coll'interesse 
del 4 e mezzo per cento. Le sottoscri- 
zioni saranno aperte presso Rothschild, 
Morgan © fratelli Seligman da domani 
fino al 5 settembre. 

Il prezzo di ogni azione è di 103 ater- 
lino e mezza per 500 dollari. I versa- 
menti godono l'interesse del 4 6 mezzo 
per cento del pagamento fino al 28 feb- 
braio 1877. Le obbligazioni avranno un 
cupone trimestrale , il primo dei quali 
è pagabile il 4° giugno 1877. 

Londra, 
Costantinopoli che fra lo potenze sor- 
sero alcune divergenze riguardo alla 
loro mediazione. 

Londra, 31. — L'arcivescovo di Can- 
torbery ricevette dal metropolitano serbo 
una Jottera , firmata dai rappresentanti 
cristiani della Bosnia © dell’ Erzegovina 
© indirizzata al popolo inglese. 

Questa lettera descrivo lo terribili sof- 
ferenze dei serbi in seguito alle continue 
barbario dei turchi, ed esprime la ferma 
credenza che il governo e il popolo d'In- 


ghilterra faranno tatti gli sforzi per di- | Cons.i 


mi questo sofferenze e par rime- 
diaro ai mali nel modo più giusto o più 
praticabile che sic possibile. 

Ragusa, 31. — Dervisch-pascià giunse 
a Podgorizza con 3 tabor egiziani , 4 
tabor arabi 6 4000 sidehs. Le truppe 
tarche di Podgorizza ascendono in tal 
guisa a 50 tabor con d4 canno: 

Una divisione montenegrina incendiò, 
il 28 corrente, 80 caso presso Pod- 


gorima. 
Il principo del Montenegro accampa 
fra Danilowgrad e Grahoro. 
Il‘eonsole francese parti da Scutari 
per Cettigno con una missione. 
Zara, 31. — Giovedì a Podgorizza è 
to un cannone ; venti tarobi rì- 
re o x 
1 turchi mmameGaryO nn 
và un altro citiadigo, Label 


1. — Lo Standard ha da | Napoleoni 


Ada Tai pers 
fanzine 

Sint te pm 
Sira ere, meriti 
Buoni Morid.6 0}0 (oro) 
Società Romana miniere 


BORSA DI ROMA 
31 agosto 1878 (ore 11 1? ant.) 


La liquidazione odierna è stata alquanto la- 
Voriosa stanto la mancanza di titoli di Rendita 
cho feco salire il diport a 29 contesimi, Si 
pagò 79 90 a 80 per liquidazione e 70 80 a 
70 85 fine settembre. 

Intrattati i Prostiti pontifei. 

HI turco 14 05 a 14 12 11? fine mere, 

Piuttosto offrti i cambi. 

Francia 9jm 107 20, 

Londra 3m a $7 17. 

Oro 21 50, 


ta a 70 90 per 
fine settembre, offerta a 80, ma senz” 

Il Turco feco 14 12 1j2 restando così 
dato. 
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= - 
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SES è asata 
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® 
918 2.901; perineo 
n 


GIACOMO DINA, Diaxrrons, 
Rommatvo Giovanm , Gerense. 


RESTITO NAZIONALE 18 


18 seftemiro 1978 ha Inogo la 90: Gi 
teme, col prio principala il L 00,000 
[io 80, Sali 1 200 a molini 
ia total 


pa premi per lire 1,127,800 


È nota la fucili della vincita perch 
3 î à ognuno si decida tea 
lho Cartella o Vaglia, SI tatto 


Per sole L.. 18. | 
Composto di 12 Bicchieri da acqua, 12 | 
Bicchi da vino, 12 Bicchierini da vino 


DA TAVO imbottigliato, 4 Bottiglie da acqua, 2 Bot- 


tiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 Saliere e 
Tutto in gi di "e Sea 2 Porta-Stecchi. 


si spedisce il tutto franco d' ia contro vaglia postale di L 18 18 diretto I aVELENA | ASCOL È BROD, Piazza Castello, 18, Torino. 


settembre Îl Afonitore Industriale Haliano organo derl'i AR RTI Cc 0 L | D I P R 0 F U hi ER | MERIA | EL E A sso 313 
terenai © dell'Industria narionale del quale ba aesuato la direzione l'Ing. agata. agiata alia crepgervre Die lati alla a 
Trevellini, raddoppiò il suo formato od ha una Redazione più com- in vendita ngi 
pleta cd accurata. Contieno articoli originali od illustrati, copiosa 4 A 

corrispondenze doi prineipali centri Industriali, l'elenco di presso lA genzia Ai TABOGA 


zione, prezri correnti ecc. 
Prezzi di abbonamento per no anno L. 20 per sei mesi L. 10, per tre 
L.0. 


ROMA — Via de’ Prefetti, numero 12, p, p. — ROMA. 


IM CALVI, Tetti cha CET | ACQUA ALLA Gi CLICERMA der Mino 


Consorva la nani a capelli, facendo 
tornar loro il pri Non ontiene sostanze nocive, di fac 
L3 


sbonamonti si ricevono in tutti gli uffici postali ed in Roma S. 
Moria in Via 51. 


esogaita a volta di corri 

50, sposa di raccomandazione pont 

ndo che perverranno dopo 
n 


aa tito. Mol certifica 
o ata - | capotti, quatanquo sia la 


Duo BONBR ini ELE 


ori elftti pe ottenero 
Istantanoa L. d 


applicazione sonza 


ACQUA MACICA E ia sata 


flacon L' 2. Per dicci Naccni 


sport | FLUIDO, RICENERATORE si “ERO | 


braciare la pollo | firma uoccasaia per Ta rigoserazione del n 


enon rerrosion [ POMATA_DUPUYTREN ici Dimmi 
MATITA. IGUANA ene: e ser ret #22 (ACQUA DI TORINO enon oo 


"| POLVERE DI RISO Gecs" 


© capelli, Il più conosciuto fra | tostmr 60, SÒ, 


»| POLVERE DEL SERRAGLIO fi 


biancare 1 denti. la 


respinte 
telografici dovono avvisarsi cen 
RETO - Genora. 


traccaturi 


L 
Deposito genralo l'A Banzoni e €., vis Sila, N 10 Cartollo 0 Vaglia Acquistati un 


[iti e Carareto di Franeenco, Gonna 


PRESTITO NAZIONALE 


Premi 9,800,000 — Vincite 46 
in otto estrazioni. 


Vendita in Roma, nella farmacia ingleso Sini 


ISTITUTO TECNICO-CONNENGILE 


LANDRIANI 
in LUGANO (Cantone Lia 


Cerosio a. pochi. minuti o cene AMERICA Fenai 


Ri ituero Timitato di al-| Î| gnv biondo coll 10 degli altri cosmeli 50 5) Macone, 


ari en Sira | ACQUA CELESTE AFRICANA. OLIO DI MACASSAR 


pinermalio nell'Istituto — Pessione firamebi 389 in oro per servaro i capîlli © farli rinasce 


i tinge 
gervate:i popoli e Sri rime lele 
pesterpurare Bi RNC ESA pron org gi "oeepall "© la barba in nero, sonza agent di | OLEIN, A AR ABICA Ottime per dar forra ai albi cai 


— AL nici dpi ine 
ina TITURA ETIOPICA ISTANTANEA SS: s=| BIANCO LIQUIDO titre gite rl 


"Ve cinct ogisl 1 
ra Moravi; 


paco | ACQUA CONSERVATRICE DEI PELI Lidi AURICA Sas 


i || E li san POLVERE SAUIDAES Penn 


20% Estrazione, 13 settemire 1970 
Quantitativo dci premi 3,000 circa, Vincito asseganto 
Nino allo sulett stazione; PRIORI 
eni Uno da È. 100,000 — Doe da 50.000 = 


ento da 0 = el una 
Quai ds 10, cho soco poeti immetiaement dla te 


dita di cartello origiuai emesse dsl Debito poli, 

28 foglio 1830, n, 3108, che comurcono pr intiero od a tut 
doll n ed Sbbonchò, es 

to di orto ca 


Sipalono a tuto Jo 
Regno ed È risiilo a mite | 


si) Sine A # eee eepeg ape 
E PILEE i e con D|| CORATA IGIENICA, -TRASMUTATIVA f:: ‘NMAGRE HiceNiQUE me 
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